
IL COMMENTO

La Trinità

9 Giugno 2026 - 03:35

Il mistero attraverso le parole di santi e scrittori

La domenica che segue la Pentecoste la chiesa celebra il mistero di Dio Trino: Padre, Figlio e Spirito Santo. Sono impropriamente dette le tre “persone” della
santissima Trinità. Filosofi e teologi si sono sprecati alla ricerca di una corretta qualificazione. Non è adeguata quella parola. Impossibile trovarla perché la ratio
non consente all’uomo di sapere tutto. Laddove è mistero è necessario fermarsi con il pensiero. L’umano è altro del divino: Dio è l’Essere infinito, l’uomo è 
creatura. Un che del divino nell’essere umano c’è perché creato a immagine e somiglianza divina. Dire “persona” del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo solo
per parlarne. “ Matto è chi spera che nostra ragione possa trascorrere la infinita via che tiene una sustanza in tre persone”. Dante Purgatorio III 34,36.

La sola ragione non penetra il mistero!

Ambrogio san (339-397) “ Persona  nella Trinità termine non degno. Nell’intendere la “sostanza divina” ci indirizzano numerosi studiosi. Il loro pensiero
illuminante supplisce alla nostra carenza. Qualcosa di metafisico ce la dicono: sono  filosofi, teologi, santi, costretti a meditare, lontani da una corretta definizione,
si ferma il loro logos.

Agostino san (350-430): La Trinità  è costituita da tre forme di relazione di una sola sostanza la divina. “Ecce tria sunt: amans et quoad amatur et amor,
l’Amante, l’Amato, l’Amore. Tre soggetti in una unica essenza. “Tantum est Pater, quanta tota Trinitas” La sostanza trinitaria è l’Amore che vive e si
esprime tra le tre che ne formano Una.  Amore e Relazione sono le parole collante che ne formano Una. La persona umana “ è veramente se stessa quando
ama e non quando semplicemente è. ”E’ sovrabbondante, diffusivo  l’Amore trinitario. E’ indirizzato all’uomo, al creato. L’amore trinitario vissuti in sé
percorre un cammino che  raggiunge l’uomo che si diffonde ad ogni creatura amata e che ritorna al Creatore che lo ha generato.

Tommaso d’Aquino san (1225-1264): Padre, Figlio e Spirito Santo sono tutto, in quanto precontengono in sé tutte le cose”…La Trinità è un Essere
indiviso. Una tripersonalità che è relazione sussistente. La persona divina  è un sussistere relazionale, quella umana è un sussistere razionale. Di Dio
non possiamo sapere che cosa è, ma piuttosto che cosa non è,,non possiamo indagare come egli sia, ma piuttosto come non sia”.

Barth Karl  (1886-1968) Fa sua la frase di Basilio Magno san (330-379): Dio è tre modi di essere dell’unico Dio”.

Edith Stein santa (1891-1942) “Dio Uno e Trino è fondato su concetti filosofici e teologici. E’ la Rivelazione il fondamento primo per intendere la
sostanza” della Trinità.  Essere divino è Uno perché verità di amore che forma il  Noi come dono reciproco e totale delle tre Persone divine, fra di
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loro. Il Padre e il Figlio  sono Uno, Unico Dio e Signore. Il Figlio è distinto dal Padre ma in relazione unica con Lui, in quanto generato non creato
della stessa sostanza del Padre. Lo Spirito Santo è il dono, non solo il donarsi tra persone divine, ma il donarsi della Divinità al di fuori; comprende
tutti i doni di Dio alle creature e in quanto Persona della vita e dell’Amore è l’Archetipo di tutta la vita creata e dell’agire e di quell’irradiarsi
spirituale dell’essenza propria anche degli esser materiali” Da Essere finito Essere eterno in Teresianum 57 2006 Trinità, Persona, Chiesa, in Edith Stein di
Giuseppina Danilo Del Gaudio.

Hans Urs von Balthasar (1905-1988) Le tre  persone della santissima Trinità sono viste  in un aspetto dinamico. Nello spazio tra Padre e Figlio si colloca lo
Spirito Santo che unisce i Tre con Amore, in un abbraccio che esprime la Unità divina. Solo l’amore è credibile Ed. Borla 1982.

Moltman Jurgen (1926-2024) La sua Trinità è Dio nella storia, creatore di storia. “Abbiamo compreso la storia della salvezza come la storia del Figlio di
Dio,Gesù Cristo. Abbiamo compreso questa storia coma a storia trinitaria di Dio…e l’abbiamo interpretata come la storia  delle relazioni
comunionali e trinitarie divine. La storia del Figlio non viene attuata da un unico soggetto e così pure la  storia divina non può essere attuata da un
unico  soggetto. Per  cui dovremmo concepire il Dio Uno e Trino come il fondamento trascendente di questa storia trinitaria di Dio, per lodarlo,
esaltarlo e conoscerlo come egli è in realtà. Un Dio che si svuota che dà tutto se stesso all’uomo;un Dio che dà il suo Figlio per un immenso atto
d’amore. Un Dio,Gesù Cristo,in relazione con il Padre e lo Spirito in totale comunione. Dio è amore. Chi realmente dice Trinità, costui parla della 
Croce di Gesù e non specula su enigmi celesti.  Il Dio crocifisso  Ed. Queriniana Brescia 1973.

Hemerle Klaus (1929-1994) La Trinità Amore sorgivo il Padre Amore recettivo il Figlio Amore reciproco lo Spirito Santo E’ a partire dal  modello
trinitario che si viene a trasfigurare il pensiero, il parlare, e l’intera esistenza. Milano Andrea 1938

Nel divenire della persona trinitaria distingue  un filone trinitario, unico Dio in tre persone e un filone cristologico che esprime in Cristo, unico soggetto nelle due
nature divina e umana.

Coda Pietro 1965. Presbitero  teologo segretario generale della Commissione teologica internazionale. Numerose le sue pubblicazioni. Dio Uno e Trino  Ed.
San Paolo 1993- Sul luogo della Trinità Ed. Città Nuova 2008 – Della Trinità l’avvento di Dio tra storia e profezia Ed. Città Nuova 2011 – Dio e Trinità tra
filosofi e teologi Ed. Bompiani 2007 – Il logos e il nulla  Ed. Libreria universitaria 2003 – Io sono il Signore Dio tuo  con Massimo Cacciari Ed. Il mulino 2010
– La Trinità. Quando il racconto di Dio diventa il racconto dell’uomo. Marcianum Press 2015 – Dio che dice amore lezioni di teologia Ed. Città Nuova 2007

Sposa la definizione di persona divina di San Tommaso: …“ nelle persone divine, l’identità sussistente coincide con  la relazione, l’essere in sé coincide
con l’essere per e nell’altro. Tommaso dimostra così di aver fatta propria e approfondita metafisicamente la nozione di persona come existentia di
Riccardo di san Vittore.

Maspero Giulio 1970. Teologo presbitero. Cultore della teologia trinitaria. Sostenitore  del rapporto tra filosofia e teologia. Tra le sue opere: La Trinità e l’uomo
Ed. Città Nuova 2004 – Dio Uno perché trino Ed. Cantagalli 2011 – Dio vivo perché trino Ed. Cantagalli 2007 – Dio trino perché vivo Ed. Morcelliana 2018
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